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I CONTmI DI UNA VALLE ALPINA

Sus* DA CApTTALE ALpTNA A Crrre MUR {T{
Prima di presentare 1a sto
ria de1le mura di Susa, è

opportuno precisare rlcu
ni àspetti di metodo. Dal
punto di r'ista del1a terni
nologia, infatti, se iL ter
mine .rrfrn in latino de
signa in rnaniera generica
'ìrn luogo fortiEcato", ar-
srcllz;2, in quanto ditrinu
tivo dcl prcccdcntc, itclica
sia un crÌi1ìcio lortificrto
piir ridotto in estensione
sia, specilìcatarnente, un
apprestarnento militare
del lrmes. Con il Nledio
cr.o divcntano sinorimì,
ìntendendo entrambi un
centro fortilìcrto di tre
db grandi dimensioni,
generìcamente circondato
d:r mura. 11 temine anr,
indne, in latino contrad-
disdngue una postazione
di ar'r'istrrme nto e passer'ir

poi in età sr.rccessir-a rd
indicare i nranuirtti lr-

chitertonici a cui si è abi
nrati. I1 caso di Susa ben
si presta e f:rr de esempio
di come una piccol:L ca

pitale alpina si trasforrni,
a1la iìne dell impero, in un
insediamento dotato di
rnura e rasirrn. Qrest!1
timo occupa la parre piìr
rilo.ata della città, laddo
vc si stagliavano da1M
tino decennio del I sec.

a.C. 1e strutture maestose
del Pntetoriun ronarc: a

partire ddla 6ne del III
sec. d.C. questa zonr de1la

cìttà diviene la proprggi
ne Nord Ovest dell;r cin
tr lòrtiIìcat,r. Le mura, di
cui è r'isibile perìopiìi 1a

sola cortina estern'J rlc-
chiudono tLnaree di circa
15 ettati, defineodo una
lorma triangolare alluo-
gata l.erso Est, ben per-
cepìbi1e ancora oggi. I1

pro61o della cortinà non

è lineare, ml interrotto e

distanza irregolare da ap-
p eti di nistxmento -
fortiiìcazione quali sono
tori circol,ui, qu^dràn
golari e semicircolari. La
presenza di rali diflerenti
apprestamenti rende i1

caso di Susa, già unico per
stato di conserr.azione,
not*.ole anche per le sLre

spcciliche dilènsive. La
cerchia di murr è dotata
di quittro accessi: Porta
Sar.oia, Porte al Caste1lo,
Porta di Francia e Por
ta Piemonte (nomi non
originali, ma it1117z ti 2,

partire da1 Nledioevo).
Ha subito mrmerosi rima-
neggiementi sino in epoce
rnodernr: ntLmerosi sono i
restarri a seguito di inor,
dazioni, piogge e crolli da1

XIV e1 X\rÌll sccolo, e, a
partiiL. d.Ìl 1577, nor cra
giii pii:r dot.rta di iossato

e nel 168,1 non vi era più
traccia di camminamen
to. In1ìne, nel 1788, sono
stare definitivamente ri
bassate da 12 a sei metri
in altezza. Si conserl?rlo)
quindi, tratti originalì del
le mura romanc in singoli
punti: sono riconoscibili
setti origindi tre Piazza
Sl,oia e Piazze Pola e in
prossìmità de11'eltura dcL

Castello. Sono edi6cate
con f inpiego del1'apr;z
i .etta, ueit.ntiii e s?;
,:ara, riconoscibìLe nell'u
tilizzo cer,rtteristico delle
nen'arure di laterizi di-
sposti e cuneo. 11 legante
è costituito da una m'rltr
molto ten'.rce, bianca, a cui
si associe l'u:o della meÌta
sìgnina, di colore ros.nto,

atta ù impermelbilizzr-
re lè muràtura d'rI lieddo
c sopràttutto dal vcnto. I
latcrizi sono ìmpìcgati, ir
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associazione ale lastre di
pietra di grandi ditren
sioni, per decorare stipiti
e soglie o mettere in oper.L

g1i archi. Le invasioni dci

Qradi e N{arcomanni nel
166-167 e ancora que11e

degli Alemanni nel 260
268 costringono l'Lnpero
a dot:rrsi anche a1 proprio
interno di mura; tuttavia,
già nel 68 d.C. ad opera
di \ritellio e ancora nel 70
per m:rno di Vespasiano,
le Alpi Pennnre e Cozie
r''engono occupate. Su1la

scia di qu:ìnto al.veruto
storicamente e sLrlla basc

di quanto compror.ato da

studi recenti, per quanto il
circuito di mura non sem

bra ar.er r.isto un cmtiere
unico e un progetto uni
tario, è costruito a pxrtire
da11a tarda età imperiale,
tra la 1ìne del III e f inizìo
del I\r sec. d.C.. htrownaa dtll'hLerto dtlk corù*dtlctstrn l, cv
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